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FONTI RINNOVABILI VIA LIBERA DEL GOVERNO ALLA REALIZZAZIONE DEI NUOVI IMPIANTI PER L’AUTO -APPROVIGIONAMENTO

Altri quattro parchi eolici nel Foggiano
Il Consiglio dei Ministri proroga la Via anche al «Corona Prima» del Materano

PARCO EOLICO Un impianto sull'Appennino lucano

l Il Consiglio dei ministri ha sbloc-
cato la realizzazione di sei parchi eolici
in Puglia, Basilicata e Sardegna, che
assicureranno una potenza pari a 418
MW. Si tratta di quattro nuovi progetti
di impianti eolici, tutti nel Foggiano:
nel Comune di Castelluccio dei Sauri;
«Salice-La Paduletta» nei Comuni di
Cerignola e Orta Nuova; nel comune di
Sant’Agata di Puglia; «Montaratro»,
nel Comune di Troia. A questi si ag-
giunge il potenziamento del parco eo-
lico «Nulvi Ploaghe» (Sassari) e la pro-
roga della VIA del parco eolico «Corona

Prima» nel Comune di Tricarico (Ma-
tera).

I sei parchi eolici si aggiungono ai
due sbloccati lo scorso 18 febbraio da
fonti rinnovabili: la proroga della Via
del parco nel comune di Melfi (Poten-
za), in località Monte Cervaro e l’im -
pianto «Serra Giannina», nei comuni di
Genzano di Lucania e Banzi (Potenza).

Davide Bellomo, capogruppo della
Lega nel Consiglio regionale della Pu-
glia, commenta: «La decisione del Con-
siglio dei ministri, che ha sbloccato an-
che i quattro parchi eolici in provincia

di Foggia, è un passo importante verso
il futuro. Il conflitto bellico tra Russia e
Ucraina ha dimostrato tutta la fragilità
e la dipendenza del nostro sistema ener-
getico. Per troppo tempo abbiamo su-
bito il veto di tante anime candide. È
tempo di cambiare rotta e di investire
su ogni fonte di energia rinnovabile, di
creare in Puglia una Hydrogen Valley,
di raddoppiare il Tap e di costruire i
rigassificatori, non disdegnando di se-
guire gli sviluppi della ricerca in ter-
mini di sicurezza sulle centrali nuclea-
ri di quarta generazione». [red.p.p.]
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CARO - CARBURANTI INTANTO LE IMPRESE DI ALTAMURA, CHE A FEBBRAIO AVEVANO OCCUPATO LE STRADE IN PUGLIA, ADERISCONO ALLA MANIFESTAZIONE DEL 19

Da lunedì un nuovo blocco dei tir
Fuga in avanti da parte di Trasportounito: anticipa di 5 giorni lo stop proclamato dall’Unatras

ANTONELLA FANIZZI

l «Siamo costretti a sospendere
il servizio per causa di forza mag-
giore. Gli aumenti del costo del
carburante sono esplosivi». Mau-
rizio Longo, presidente di Tra-
sportounito, non pronuncia la pa-
rola sciopero. Sta di fatto che da
lunedì gli autisti di camion e tir
incroceranno le braccia. Una fuga
in avanti rispetto alla mobilita-
zione che l’Unatras (l'Unione del-
l'autotrasporto) aveva già procla-
mato per il 19 marzo.

Longo chiarisce: «La situazione
sta progressivamente precipitan-
do. I colleghi della Sardegna han-
no pagato il gasolio a 2 euro e 5
centesimi. La rabbia ha preso la
forma di alcuni documenti e di
alcune dichiarazioni che hanno
cominciato a girare dopo l’assem -
blea che la categoria ha tenuto in
Sardegna. Ma ribadisco: non è uno
sciopero né una rivendicazione
specifica, bensì un’iniziativa fina-
lizzata a coordinare le manifesta-
zioni sullo stato di estrema ne-
cessità del settore. La sospensione
dei servizi si è resa inevitabile an-
che per tutelare le imprese e per
impedire che le esasperate con-

dizioni di mercato, determinate
dal rincaro record dei carburanti,
si traducano in vantaggi per altri
soggetti del settore trasporti, ov-
vero in addebiti per obblighi con-
trattuali che le imprese della fi-
liera logistica non sono più in gra-
do di garantire».

Longo è convinto che il blocco
unitario da parte di tutte le as-
sociazioni sia la via migliore da
perseguire, ma anche che il 19 è un

tempo troppo lungo per chi con-
tinua a garantire lo spostamento
delle merci senza però riuscire
portare il pane a casa. Commenta:
«È urgente una norma che am-
plifichi la forza contrattuale delle
nostre aziende nei confronti dei
committenti. Al governo inoltre
chiediamo che una parte del mag-
gior gettito dell’Iva legata ai prezzi
della benzina venga messa a di-
sposizione delle imprese di auto-

trasporto. Inoltre vogliamo l’ade -
guamento automatico delle tariffe
alle oscillazioni del barile: in base
alla clausola in vigore in Italia
dovremmo essere al quinto o al
sesto adeguamento, invece è tutto
fermo».

Gli 80 milioni di euro messi a
disposizione dalla viceministra
alle Infrastrutture e alle Mobilità
sostenibili, Teresa Bellanova, non
sono serviti a raffreddare gli ani-

mi.
Longo conclude: «Mi auguro

che non ci saranno nuovi blocchi
stradali con inevitabili disagi per
la circolazione. La nostra vuole
essere una iniziativa pacifica e
tranquilla. I colleghi che vorranno
continuare a viaggiare e a inde-
bitarsi potranno farlo. Ma se ci
sono merci il cui valore non ri-
paga il trasferimento da un luogo
all’altro, quelle merci devono re-
stare a terra».

Intanto pure le imprese di Al-
tamura, scenario delle dure pro-
teste delle settimane scorse in Pu-
glia, aderiranno alla mobilitazio-
ne indetta a livello nazionale da
Fai-Conftrasporto per il 19 marzo.
In quella data, tutte le imprese
italiane aderenti a Conftrasporto
e a Unatras non accenderanno i
motori. «Abbiamo ben compreso
il grande sconforto che ha anima-
to le manifestazioni delle settima-
ne scorse ad Altamura e abbiamo
apprezzato la volontà di questi au-
totrasportatori di incontrarci per
aprire un confronto - afferma il
segretario generale di Fai-Con-
ftrasporto Carlotta Caponi - . La
Fai si farà portavoce delle richie-
ste degli autotrasportatori».

I BLOCCHI
STRADALI
I tir fermi
a febbraio
scorso
sulle strade
pugliesi
Prevista
da lunedì
la ripresa
della
mobilitazione

.
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TRASPORTI
IN COMMISSIONE ALLA CAMERA

FOGGIA-MANFREDONIA Proposta l'elettrificazione della tratta

Aeroporto, ferrovia
e porto: la Capitanata
esclusa dal ministero

AEROPORTO
E AREA
PORTUALE
Per il Gino
Lisa (a
sinistra) si
prevede il
collegamento
con la linea
dell'alta
velocità, a
destra il porto
alti fondali
per il quale lo
studio
individua lo
sviluppo
come scalo
merci.

l Le aspettative erano enor-
mi per la Capitanata alla vigilia,
in commissione Trasporti, del
“Documento Strategico della
Mobilità Ferroviaria di passeg-
geri e merci” presentato dal go-
verno ministero Infrastrutture
e Mobilità Sostenibili. La pro-
vincia di Foggia, riconosciuto
punto di riferimento dell’asse
centro-meridionale dall’Unio -
ne europea, avrebbe avuto mol-
te carte da giocare nell’ambito
di un piano nazionale che ri-
disegna gli equilibri del tra-
sporto intermodale su ferrovia,
porti e aeroporti e che peraltro
attua tutti quei suggerimenti in
materia di transizione ecologi-
ca sulle quali il governo punta
con decisione. E invece le tre
proposte segnalate dalla Fa-
st-Confsal non vengono prese in
considerazione nel documento
finale che include 36 interventi
sull’attuazione di infrastruttu-
re, appena 9 dei quali in aree del
Sud. «Le nostre ipotesi opera-

tive sono state ignorate - spiega
Pasquale Cataneo, foggiano, re-
sponsabile nazionale del centro
studi della Fast Confsal - ma non
disperiamo. La commissione
ha tutto il tempo di ravvedersi,
anche con l’aiuto dei nostri po-
litici. Al momento vengono for-
mulati solo richiami generici al
nostro piano: si prevede l’elet -

trificazione di tutte le linee fer-
roviarie diesel, dunque non ve-
do perché non debba essere
compreso in quel documento
anche la linea Foggia-Manfre-
donia. Così come sono previste
connessioni alla rete ferrovia-
ria di porti e aeroporti e noi

abbiamo presentato uno studio
sulla connessione del porto alti
fondali di Manfredonia allo sca-
lo merci di Frattarolo e il col-
legamento su binari per appena
3 chilometri dall’aeroporto Gi-
no Lisa alla futura linea dell’al -
ta velocità Bari-Napoli».

Tocca dunque alla politica ri-
mettere la palla al centro. E alle
audizioni in commissione Tra-
sporti era presente l’on. Anto-
nio Tasso (gruppo misto), che al
termine della discussione sulle
decisioni adottate ha scelto di
astenersi. Perché allora non
esprimere parere contrario se
in quel piano la Capitanata sem-
bra terra d nessuno? «Perché si
tratta di interventi comunque
utili al sistema Paese e che sa-
rebbe inutile affossare quasi
per ripicca. Con gli amici della
Confsal abbiamo invece valu-
tato come quel piano sia emen-
dabile, giocando di rimessa. Il
mio voto è stato spesso deter-
minante in commissione, il go-

verno aveva fretta di chiudere e
non è stato possibile modificare
nulla di quanto non fosse stato
deciso. Ho però ottenuto la pro-
messa dalla presidente Baita e
all’on. Bossio (relatore in com-
missione: ndr) di un incontro,
spero già la prossima settima-
na, con i funzionari del mini-
stero affinché si riescano a tro-

vare gli aggiustamenti più op-
portuni. L’elenco delle opere
non è definitivo - aggiunge l’on.
Tasso - vedremo di inserire le
tre proposte, tutte di grande
buonsenso, evidenziate dalla
Fast-Confsal».

Per il momento tuttavia la Fa-

st Confsal denuncia «l’aumento
delle disparità territoriali» in
quel documento. Qualche esem-
pio: gli aeroporti di Cuneo, Pe-
rugia, Parma e Rimini, tutti fuo-
ri dalla rete europea Ten-T (al
contrario di Foggia), vengono
inclusi nel piano nazionale di
secondo livello. «I provvedi-
menti previsti dalle Condizioni
nel Mezzogiorno - dice Cataneo -
sono soltanto 2, senza risorse
finanziarie: un progetto di fat-
tibilità al Sud e un’analisi com-
plessiva per rete ferroviaria in
Sardegna. A differenza di tutti
gli altri previsti nel resto del
Paese (con richieste di consi-
stenti ulteriori finanziamenti e
realizzazioni), mentre nelle Os-
servazioni i 9 riferimenti, di cui
7 nel Meridione, incidono poco
o nulla in quanto, con valenza
più blanda, sono precedute dal-
le seguenti frasi: “si valuti la
possibilità di …” e “sia attri-
buita attenzione a …”».

[m.lev.]

CATANEO
Il responsabile del

centro studi: «Un elenco
pieno di contraddizioni»

TASSO
Il parlamentare si è

astenuto: «Contiamo di
poter recuperare all'errore»

MOBILITÀ FERROVIARIA
Il Documento strategico della mobilità
ferroviaria di passeggeri e merci presentato
dal Governo contiene 36 interventi, 9 al Sud

LE CONNESSIONI PROPOSTE
La Fast Confsal, presente alle audizioni, ha
proposto uno studio che prevede connessioni
con il porto alti fondali e il "Gino Lisa"



11-MAR-2022
da pag.  1-6 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



11-MAR-2022
da pag.  1-6 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



11-MAR-2022
da pag.  1-6 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



11-MAR-2022
da pag.  1-6 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



11-MAR-2022
da pag.  3 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Enzo d’Errico  5386 www.mediapress.fm



11-MAR-2022
da pag.  3 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Enzo d’Errico  5386 www.mediapress.fm



11-MAR-2022
da pag.  8 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



Corriere del Mezzogiorno Puglia 11-MAR-2022
da pag.  3 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm



Corriere del Mezzogiorno Puglia 11-MAR-2022
da pag.  3 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore               11 marzo 2022



Il Sole 24 Ore 11 marzo 2022



Il Sole 24 Ore 11 marzo 2022




